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Il richiamo 
ai cattolici 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il presidente della Repubblica si sente chiamato in causa 
per avere affermato la libera scelta elettorale dei cattolici 
Come «cristiano della diocesi di Roma» replica al cardinale: 
«La sua posizione non esprime un principio di dottrina» 

«Quella di Ruini è un'opinione...» 
Q)ssiga: «Se non fosse così sarebbe un'indebita ingerenza» 
Nelle dichiarazioni di Ruini c'è il rìschio di un'in
gerenza dell'autorità ecclesiastica nell'ordina
mento «libero e sovrano» dello Stato laico. Questo 
il senso di un'articolata dichiarazione di Cossiga, 
che in opposizione alla tesi dell'«unità politica dei 
cattolici» sostenuta dalla Cei cita l'opinione con
traria del Sant'Uffizio di Ratzinger. La discussione 
su cattolici e Oc, semmai, «è politica». 

ALHKTOUMS 
• i ROMA Francesco Cossi
ga risponde alle dichiarazioni 
del cardi ìale Ruini a proposi
to dell'«unità politica dei cat
tolici», ar parse come una au
torevole puntualizzazione do
po le o sposte affermazioni 
del capo dello Stato sullo stes
so argomento E il senso espli
cito del s jo discorso - una in
tervista al Gr 1 non priva di sot
tili distinguo e di qualche iro
nia - sembra questo laCh'e-
sa non hi il dintto di ingenrsi 
nella sfera politica che riguar
da lo Stai a italiano 

Il presidente della Repub
blica ha sentito il bisogno di 
tornare > «esternare» il suo 
pensiero in quanto propno 
lui. parlando questa estate al 
meeting < lei Movimento popo
lale a Rinlni, aveva sostenuto 
esattamente il contrario di 

quanto teorizzato dal presi
dente della Cei «Nulla è come 
prima - aveva detto il capo 
dello Stato riferendosi alla fine 
della guerra fredda e al crollo 
dei sistemi comunisti - e an
che i cattolici sono liberi di 
scegliere» Un'affermazione 
che non era stata certo gradita 
dalla De, e che non aveva 
mancato di suscitare polemi
che nella scia del rapporto 
sempre più aspro tra il Quiri
nale e lo Scudocroclato 

Cossiga definisce le parole 
di Ruini «l'interessante opinio
ne di un insigne studioso che 
si avvale legittimamente delia 
sua libertà di coscienza e di 
opinione come cittadino nel
l'ordine civile, e come cristia
no nel'ordine propno della 
Chiesa» E osserva che se il 
presidente della Cei intendeva 

chiamarlo in causa, sia pure 
•indirettamente», poteva farlo 
nei confronti di Francesco 
Cossiga «cristiano della dioce
si di Roma», e non certo come 
«presidente della Repubbli
ca» Il capo dello Stato svolge 
poi una serie di considerazio
ni sui limiti delle reciproche 
sfere di intervento e di influen
za «Dell'attuale dottrina so
ciale cattolica sull'uomo, sullo 
stato e la società civile, di più 
io non posso dire, almeno fi
no al 4 luglio del 1992 (la data 
in cui scade il suo mandato al 
Quinnale, ndr ) , né preten
do che possa dire il cardinal 
Ruini» «Perchè se ciò entram
bi facessimo - aggiunge un 
po' allusivamente - contro le 
nostre stesse intenzioni, es
sendo io il capo dello stato lai
co e lui il rappresentante del 
Papa in Roma correremmo 
entrambi il rischio di indebita 
ingerenza in ordinamenti libe
ri sovrani e distinti, quali sono 
3uello dello Stato e quello 

ella Chiesa» Il linguaggio del 
presidente usa il condizionale 
ma sembra nfenrsl ad un n-
schio che Ruini ha effettiva
mente corso e oltrepassato 

Ma Cossiga con toni sfu
mati e un pò ironici, cerca di 
entrare anche nel mento delle 
dichiarazioni del cardinale, 
alle quali attribuisce il senso 

di «una proposizione storica e 
pratica molto interessante in 
relazione alla situazione ita
liana» Perchè se poi «le stesse 
parole dovessero costituire 
una produzione anche dottri
naria, la cosa sarebbe ancora 
più interessante» Nel senso 
che - sembra di capire dalle 
parole del presidente - esse 
entrerebbero in aperto con
trasto con le posizioni assunte 
su questo punto (la libertà 
politica dei cattolici) dalla 
dottrina E Cossiga si spinge a 
citare un'altra «automa» eccle
siastica, ricordando che «nelle 
istruzioni di non molto tempo 
fa, emanate Insieme dalla 
congregazione dell'educazio
ne e dalla congregazione del
la dottrina cattolica, il cosid
detto Sant'Uffizio» si giunge 
sul piano della teologia e del
la libertà «a risposte diverse, a 
opinioni legittime doverne da 
quelle di Ruini» La fonte di 
quelle «istruzioni» è un uomo 
«contrariamente a quello che 
molti possono pensare, di 
straordinana apertura intellet
tuale, di straordinana tolleran
za» Cossiga non lo nomina, 
ma si nfensce al cardinale 
Ratzinger, teologo ortodosso 
ngoroso, ma che ha teorizzato 
la legittimità di una pluralità di 
opzioni politiche per i cartoli-

L'uscita del presidente della Cei crea disagio nel mondo ecclesiale 

D «cardinale in carriera» 
che vuole partiti cristiani all'Est 
Al di 12 del disagio che ha creato nel campo ec
clesiale, la sortita del card. Ruini a favore della De 
rientra in un disegno ben preciso che non si limita 
all'Itali,! ma guarda all'Europa, dove si pensa di ri
lanciar; i partiti cristiani, soprattutto all'Est. Una 
rapida camera: vicario per la diocesi di Roma, 
preside nte della Cei ed ora relatore al Sinodo dei 
vescovi europei, al posto del card. Martini. 

ALCKSTS SANTINI 
• • ROMA Alle reazioni larga
mente cri tiene del mondo poli
tico alla riproposizione, da 
parte del presidente della Cei, 
deU'«imp*gno unitario del cat
tolici ital ani» a sostegno, an
cora una volta, della Dc.'ha fat
to risconiro finora, nel campo 
ecclesiali' un imbarazzato si
lenzio carico di disagio, so
prattutto, per la debolezza del
le argomentazioni 

Infatti, non si può richiama
re, come ha fatto il card Ruini, 
i cattolici al «dovere della coe
renza» ni Ile loro scelte politi
che in dilezione della De, sen
za esigere, al tempo stesso, dai 
tanti «incoerenti- de. nel prati
care I va ori cristiani di giusti-
ria, di riipotto della persona 
umana e di solidarietà, a dare 

ragione di questa incoerenza 
Altrimenti, i cattolici si sentono 
autorizzati ad essere «incoe
renti» verso la De ed a seguire 
altre strade, come sta acca
dendo La «Rete» di Orlando, le 
iniziative referendarie sostenu
te persino dai settimanali dio
cesani, i clamorosi fatti di Bre
scia in casa de sono stati dei 
segnali significativi che hanno 
fatto scrivere alla rivista del cle
ro «Vita Pastorale» che «la no
stra classe politica è vecchia, 
raggnnzlta, immersa nella pa
lude» per cui «il binomio Forla-
m-Andreotti, pur con i loro me
nti, appartiene al novero di co
loro che non adotteranno mai 
un provvedimento serio, o lo 
cancelleranno due giorni do 
pò averlo proso pur di non di

sturbare i sonni propn ed al
trui» 

Per le stesse ragioni, qual
che giorno fa, padre Sorge, in
tervenendo ad un convegno di 
giovani a Roma, ha parlato di 
un «bianco fiore sfiorito» e su 
questo tema tornerà stamane 
partecipando ad un altro con
vegno su «Etica e politica» pro
mosso dalla Pontificia universi
tà «Angclicum» E, inoltre, an
cora viva l'eco dell'editonale 
di «Civiltà Cattolica» che, non 
molto tempo fa, ammoniva 
che «si deve nlevare in una 
parte notevole di democristia
ni un certo progressivo inde
bolimento e offuscamento de
gli ideali cristiani» per cui «il 
partito sembra attento unica 
mente alla conquista e alla 
spartizione del potere» Inter
rogativi divenuti, alla luce degli 
ultimi fatti, ancora più inquie
tanti > 

Ma il card Ruini ha prefento 
eluderli non calcolando nel-
1 attuare II suo disegno che lo 
vede in rapida ascesa nell alta 
gerarchla della Chiesa che i 
cambiamenti non hanno inve
stito solo il mondo comunista, 
ma anche quello cattolico e 
laico Tutti oono divenuti più 
maturi e più ehigenti nello sta

bilire, come ha ripetuto più 
volte il Papa, uno stretto rap
porto tra 1 annuncio evangeli
co e la testimonianza 

Ma il presidente della Cei ha 
deciso egualmente di scende
re in campo perchè preso dal
la crescente preoccupazione 
che, venuto meno il cosiddetto 
«fattore K», i cattolici possano 
sentirsi, finalmente, liberi di vi
vere la loro politica con «stile 
cristiano» in altri partiti che ve
dono più impegnali a realizza
re valon in cui credono E non 
lo ha (altoda solo, come dimo
stra il rilievo che la sua relazio
ne ha avuto ieri su «L Osserva
tore Romano», nonostante che 
il presidente della Cei sia en
trato in polemica, pei la pnma 
volta nella storia della nostra 
repubblica, con il Capo dello 
Stato Francesco Cossiga che 
lo ha ncambiato con annota
zioni penetranti e trasparenti 
di sottile ironia Ma oprattut-
to, gli ha ricordato che lo stes
so preletto della Congregazio
ne per la dottnna della fede 
card Joseph Ratzinger, ha so
stenuto secondo le indicazio
ni del Concilio la pluralità del
le opzioni politiche dei cattoli
ci i quali hanno, naluralmcn 
le, il dovere di rimanere fedeli 

ci, fermo restando il pnncipio 
che queste scelte non con
traddicano ivalon cristiani 

Dunque Cossiga prende 
posizione Se il suo discorso e 
quello di Ruini - prosegue an
cora il capo dello Stato - fos
sero quelli di «semplici cittadi
ni», potrebbero dar luogo ad 
un • importante dibattito» sotto 
il profilo dell'«opportunità sto
rica» e «politica» del perpe

tuarsi del voto alla De da parte 
di una maggioranza di cattoli
ci «Se questo debba essere 
ancora affermato come pnn-
ciplo pratico (non credo più 
neanche come principio di 
morale pratica - precisa Cos
siga - né tantomeno come 
principio dottrinario), è una 
discussione politica» E il Qui
nnale sembra non avere mu
tato opinione rispetto alle 

considerazioni svolte a Rimi 
ni 11 capo dello Stato dice di 
comprendere la «premura pa
storale» che ha spinto Ruini al
le sue dichiarazioni, ma alla 
domanda se crede che il car
dinale abbia rischiato una «in
debita ingerenza» risponde 
che «la vita cristiana è un'av
ventura, è un rischio, e ogni 
cnstiano ha il dintto di correr
lo» 

ai valon cristiani Una coeren
za e he per testimoniarla non si 
è obbligati a militare nella De 

Ma il card Ruini, approdato 
alle alte sfere della gerarchia 
cattolica dopo aver insegnato 
per circa venti anni teologia 
dogmatica ma soprattutto per 
la disciplina che immette ed 
esi;e nelle cose che fa, è con 
vinto che sia venuto il tempo, 
do-o il crollo dei regimi comu
nisti di nlanciorc, in Italia co 
me in Europa 1 partiti di ispira

zione cnstiana È per questo 
che, dopo essere stato nomi
nato dal Papa suo vicano per 
la diocesi di Roma il 17 gen
naio scorso e nel successivo 
marzo presidente della Confe
renza episcopale italiana è 
stato pure incaricato di fare da 
relatore al Sinodo dei vescovi 
dell'Est e dell'Ovest che si terrà 
dal 28 novembre al 14 dicem
bre prossimi Un incarico che 
sarebbe toccato al card Carlo 
Mana Martini in quanto presi 

dente del Consiglio delle Con
ferenze episcopali dell Est e 
dell Ovest e perchè è stato co-
presidente, con il Patriarca di 
Mosca Alessio II, della Confe
renza ecumenica di Basilea La 
sciita di Rumi, oberato di inca
richi impegnativi è risultata un 
gesto non certo garbato a dir 
poco verso una personalità di 
nlievo intemazionale come 
Martini Ma ha dato la confer
ma di un disegno di cui biso
gna prender» atto 

Granelli: «Orari 
è il vero 
leader 
della sinistra» 

Singolare intervento del senatore Granelli, de, len a Mila
no Tanti i riconoscimenti a Craxi «Ha iniziato da tempo 
una lungimirante gjerra di movimento destinata a scon
volgere positivamente lo scenano italiano» Cr<ixi, insom
ma, nella prossima legislatura punta ad essere «il prota
gonista di una svolti politica che comspond.i al bniso-
gno di cambiamento» Dunque, Craxi sugli «se udì» «E in 
questa prospettiva l'egemonia socialista sul Pcls è difficil
mente contestabile e Cicchetto non può pensare di man
tenere il pnmato bilanciando la corsa verso I .irea di go
verno con una condanna senza appello detta Oc» E allo
ra' Per il Pds la soluzione è «rivendicare uno spazio, sia 
pure antagonistico con quella De, che il leader socialista 
continua a considertire un partner insostituibile di gover
no» Per la De la nspasta è nel «raccogliere la sfida e col
locarsi tra le forze del cambiamento» 

Elezioni 
anticipate? 
llPri 
non sceglie 

ho elementi nuovi 
situazione Occorri 
del governo dopo il 

I medici 
«Leone 
sta un po' 
meglio...» 

Il segretano del Pn, Giorgio 
La Malfa, si mostra estre
mamente cauto sull'even
tualità di elezioni anticipa
te Interpellato da un'agen
zia di stampa, l'«ltaha», il 

mm,^^ segretano del partito del
l'edera ha detto «Ora non 

per poter fare un'analisi clell'atuyale 
1 '•oprammo vedere cosa dice il capo 
suo ntomo dal viaggio in C ina» 

Stanno migliorando le 
condizioni di salute dell'ex 
presidente della repubbli
ca Giovanni Leone, 83 an
ni, ncoverato u;n per ac
cettamente cardiologici in 
una clinica renana «Le 
condizioni sono buone, il 

senatore Leone viene trattenuto per una sene di accerta* 
menu - ha detto il professor Vincenzo Masini, pnmano 
cardiologo della clinica Villa Flaminia Sulle condizioni 
di salute dell'ex presidente si tiene costantemente infor
mato anche Francesco Cossiga L'attuale presidente del
la Repubblica si £ f - « » v S P vo^e telefonicamente con 
Leone in quest'i/ /(T^^iL/Sp Anche Nilde Jotti ha fat
to pervenire a a iv ^VfcY» messaggio in cui ralle
grandosi del n w ' V le sue condizioni di salu
te formula i pio ^ '. /'' suoi personali e della Ca
mera, di pront "/ ,/--to ristabilimento 

Pinta V *! 
«Si pati* JLO 
di elezioni, mai 
problemi restano» 

«Mi sembra che almeno 
nelle ultime or- ntomi in 
secondo piano la questio
ne delle elezioni anticipate 
ovvero questo sport nazio
nale che porta a parlare 

^^mmmt^^^—mmmm^^ ogni tre giorni di sciogli
mento anticipalo, peraltro 

siamo in una campa gna elettorale che ormai dura da un 
anno e mezzo, mentre non vi sono programmi sen per 
affrontare i nodi veri del paese né da parte del governo, 
né della Confindustna> lo ha detto il segretano confede
rale Cgil Antonio Fizzinato intervenuto ien al conpresso 
della Cgil Puglia, svoltosi a Monopoli «Il sindacato è 
pronto a fare la sua parte - ha aggiunto - è peraltro preoc
cupante che alla vigilia della'definizione degli interventi 
di natura economica e di definizione della Finanziaria 
per il '92 non vi siano proposte sene da parte1 del gover
no» 

Il «Sabato»: 
resta in carcere 
solo chi non 
s'è pentito 

Nelle carcen italiane sono 
nmasti soltanto 370 dete
nuti (dei circa duemila 
che vi sono pascati in que
sti ultimi due decenni) per 
reati collegati al terron-

^ „ m m ^ ^ _ m m ^ ^ smo «Il «Sabato» in edicola 
questa settimana pubblica 

uno studio con i dati dei detenuti precisando che «dei 
370,182 appartengono alle Brigate rosse (981 cosiddetti 
•imducibill» o che comunque non hanno usufruito della 
legge sui pentiti e i dissociati, 561 dissociati, 12 i pentiti e 
16 «non classiftcabiL» i, 124 ad altri gruppi della sinistra 
(66 irnducibili, 54 dissociati e 4 pentiti), 46 itile sigle di 
terrorismo di destre ( 32 imducibiii, 9 dissociati, 5 pentiti) 
e 18 al terrorismo internazionale E la stragrande maggio
ranza di loro lasci a il carcere ogni mattina Tuttavia in 
questi anni sono ben pochi quelli che hanno '«Nevato la 
questione del loro «pencolo sociale» «Tra le parsone che 
hanno lasciato il carce re invece - sottolinea lo studio - ci 
sono terronsU condannati per omicidio, come Roberto 
Sandalo Per lui la detenzione è durata solo due anni Poi 
grazie alla legge sui pentiti ha nacquistato la libertà E 
con lui tanti altri, che hanno accettato di collaborare 
completamente con gli inquirenti in cambio della liber
tà» 

ammonio PANB 

incassa 
Forlani malizioso: «Siamo nati 
per ft ir votare in libertà i cattolici 
speriamo che loro votino giusto» 
Fontina e Piccoli con Ruini 
Mattarella. «Depositari esclusivi? No» 

«INI 
• ROMV Sul discorso del 
presidente della Coi i capi de-
mocristio ni non si sbilanciano 
troppo C li unici che plaudono 
apertami nte alla •chiamata al
le armi» e ci cardinale sono Fla
minio Pli coli e Sandro Fonta
na nspeluvamcntc presidente 
della Coi nmissione csten della 
Camera i direttore del Popolo 
Piccoli ipprezza particolar
mente 11 ppello a «non disper
dere lo .tonto dei cattolici in 
politica» : 1 appello per la dife
so «di alcuni grandi valon a 
commeu re dal rispetto della 
dignità umana che il mondo 
cattolico deve custodire In una 
società d ispersrva come la no
stra» E ìon esita a liquidare 
con batti ite l'analisi pessimisti
ca sullo tato del «biancofiore» 
latta da | ladre Sorge e il com

mento fresco fresco del presi
dente Cossiga che non senza 
un certo tatto, per la verità ha 
evocato il nspettodel principio 
di non ingerenza Dice Piccoli 
«Il capo dello Stato va rispetta
to per i suoi doveri, ma che vo
glia fare anche il teologo 
questo mi pare vada davvero 
oltre a tutte le esternazioni Sa 
rebbe I ultima esternazione la 
meno efficace» 

Secondo Sandro Fontana 
I uniti politica dei cattolici non 
C più un dogma da parecchio 
tempo Nella situazione attua
le tuttavia sembra del tutto le
gittima e apprezzabile la chia
mata a raccolta dei cattolici 
sotto il tetto di un grande parti
to popolare quale deve conti
nuare ad essere la De «La dife
sa di certi valori - dice Fontana Flaminio Piccoli 

- si mostra sempre più dram
me ica Basti pensare alle que
stioni della bloetica, agli espe-
nmentl sui feti è necessana 
un; coincidenza fra impegno 
poi lieo e Impegno etico» Per 
For tana una delle piaghe del
la He è propno la dispersione 
in mlle nvoli «tanto è vero - di
ce ~ che i sacerdoti più impe
gnati nel sociale come Bai 
ducei Sorge, Bagel Bozzo 
ade sso militano altrove» 

oli fa eco Nino Castofon 
so losegretano alla Presidenza 
de! Consiglio «Molto opportu-
nanenle sono ricordato i valon 
uni'icanti del nostro impegno 
politico che trovano corrispon
der za nei programmi della 
Dc> «La nostra responsabilità -
aggiunge - è di mostrarci ilei 
conportamenli sempre all'al
tera della nostra matnee 
idi-alogica» 
Analdo Forlani laconico fa il 
signore con un pizzico di mali 
712 «La Democrazia cnstiana 
di< • - è sorta alfinchè ì cattoli 
ci f otcssero votate liberamen 
te e io spero che votino libera 
minte e nel modo giusto» 
Sul 'altro versante il \ iscgreta-
nc Sergio Mattarella e il sotto-
spretano Francesco D Ono
frio Mattarella capovolge so
sta nzialmente il discorso «La 
De non può ritenersi deposita
ria esclusiva delle esigenze e 

delle istanze dei cattolici impe
gnati nel mondo politico», tut
tavia «ci sono motivi che con
sentono ai cattolici democrati
ci di nconoscersi in essa» E 
D'Onofno mette in guardia 
«La posizione della Cei non 
può essere interpretata dalla 
De come una sorta di salva
condotto capace di nmuovere 
la questione urgente di un rin
novamento profondo di rap
presentanza sociale e di mo
dello organizzativo» Insomma 
non pensi la De di mettersi 1 a-
nimo In pace troppo presto 
L assedio «stile fort Alamo» 
non è ancora finito 

Il cardinale Ruini non è in
tervenuto «a freddo» il tema 
dell unità politica dei cattolici 
e al centro dell interesse già da 
qualche tempo Legato com è 
alla «questione democnslia-
na> alla crisi che sembra attra
versare questo partito (fuga di 
Orlando defezione dell allea
to tradizionale il Pn attacchi 
degli industriali scontro con il 
presidente Cossiga referen
dum contro la partitocrazia e 
in particolare contro il partito-
stato) 

Il crollo del comunismo in
vece di nsolversi come alcuni 
speravano in una affermazio
ne incontrastata dell egemo
nia della cultura cattolica e 
della centralità politica della 

De ha aperto nel partito di 
maggioranza relativa contrad
dizioni nuove, e la spinge a n 
pensare il suo ruolo e il suo 
rapporto con la società Que
sto il senso delle provocazioni 
del presidente Cossiga il dog
ma dell unità politica dei cat
tolici - va dicendo da tempo 
Cossiga- è venuto meno nel 
momento in cui è venuta me 
no la minaccia ai valon cattoli
ci rappresentata dal comuni 
smo Dunque aperta concor 
renzialità fra i partiti i cattolici 
possono votare per chi prefen 
scono E Pietro Scoppola ston-
co ex senatore de tconco del 
cattolicesimo democratico 
plaude alla «trasversalità» e al 
«concretismo» che caratteriz
zano 1 azione "eferendana rot
tura clamorosa delle apparto 
nenze partitiche L unità che 
oggi v- delincandosi secondo 
Scoppola sul problema del 
buon governo e una unità di 
tipo etico-culturale, non parti 
tico Una analisi molto diversa 
da quella del cardinale Ruini 
che vede questa trasversalità, 
analogamente al relativismo e 
al pluralismo culturale, come 
pencoli da combattere in 
quanto contradditton della ve
rità assoluta 

ti dibattito è destinato a con 
tinuare 

Importante società finanziaria, a capo di un 
Gruppo di imprese nel campo dell'editona e della 
comunicazione ricerca, per la propria sede di 
Roma, il 

CAPO UFFICIO CONTABILITÀ 
BILANCIO E PATRIMONIO 

Il candidato, alle dipendenze del Direttore ammi
nistrativo e finanziario, avrà la funzione di sovrin
tendere a tutti gli adempimenti contabili, civili e 
fiscali della società capogruppo, assistere per le 
stesse discipline alcune società appartenenti al 
Gruppo, gestire il patnmonio immobiliare di pro-
pnetà. 
Sono gradite doti di alta propensione all'aggior
namento permanente e dinamismo nel comporta
mento. 
L'età nchiesta va dai 25 ai 35 anni L'anzianità di 
lavoro, maturata in mansione analoga, non deve 
essere inferiore ai 6 anni 
Il titolo di studio nehiesto è il diploma di ragione-
na e la laurea in Economia e Commercio è titolo 
preferenziale La -etnbuzione è commisurata al 
ruolo 
La corrispondenza va indirizzata a. 
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